
IL GRANDE TORINO 
La squadra del Grande Torino degli anni '70 rappresenta uno dei capitoli più gloriosi e tragici 
della storia del calcio italiano. Fondato nel 1906, il Torino Football Club ha vissuto il suo 
periodo d'oro negli anni '40, con una squadra leggendaria conosciuta come il "Grande Torino", 
che dominò il campionato di Serie A fino alla tragica sciagura aerea del 1949, che portò alla 
morte di quasi tutti i suoi membri. Tuttavia, negli anni '70, il Torino iniziò a risorgere, dando vita 
a una nuova era di successi e rivalità. Negli anni '70, il 
Torino era guidato da un mix di giovani talenti e giocatori 
esperti. La squadra, sotto la presidenza di Giovanni Agnelli 
e la direzione tecnica di coach come Eugenio Bersellini, si 
concentrò sullo sviluppo di un gioco aggressivo e offensivo. 
La filosofia di gioco era caratterizzata da un forte spirito di 
squadra e da un attacco travolgente, che affascinava i tifosi 
e metteva in difficoltà gli avversari. 
Uno dei protagonisti di questo periodo fu Paolo Pulici, un attaccante prolifico che divenne il 
simbolo del Torino negli anni '70. Pulici, con la sua capacità di segnare gol in ogni modo 
possibile, si affermò come uno dei migliori bomber della Serie A. La sua intesa con l'ala 
sinistra, Francesco Graziani, formò una delle coppie d'attacco più temute dell'epoca. 
Graziani, veloce e abile nel dribbling, completava perfettamente lo stile di gioco di Pulici, 
creando una sinergia che portò il Torino a vincere il campionato di Serie A nel 1976. 

Il trionfo del 1976 fu particolarmente significativo, poiché rappresentò il primo scudetto dopo 
la tragedia del Grande Torino. Quella stagione, il Torino si distinse per un gioco entusiasmante 
e un forte senso di unità. La squadra chiuse il campionato con 51 punti, superando la 
concorrenza di squadre storiche come la Juventus e l'Inter. La vittoria del campionato fu 
celebrata con grande entusiasmo dai tifosi, che videro finalmente realizzato il sogno di 
rivivere i fasti del passato. Un altro nome iconico di quegli anni fu il difensore Claudio Sala, 
che divenne un pilastro della squadra e un leader in campo. La sua grinta e determinazione 
ispirarono i compagni di squadra, mentre il suo talento difensivo contribuì a mantenere la 
porta del Torino inviolata in numerose occasioni. Sala, insieme ad altri giocatori come il 
portiere Gigi Meroni, costituiva una difesa solida che permetteva alla squadra di affrontare le 
sfide con maggiore sicurezza. 
Negli anni '70, il Torino non si limitò a brillare solo in campionato. La squadra partecipò anche 
alle competizioni europee, cercando di affermarsi a livello internazionale. L'anno successivo 
alla vittoria del campionato, il Torino partecipò alla Coppa UEFA 1976-77, dove dimostrò il 
proprio valore contro squadre di alto livello. Anche se non riuscì a vincere, le prestazioni della 
squadra furono incoraggianti e contribuirono a rafforzare la reputazione del club a livello 
europeo. Tuttavia, nonostante i successi, gli anni '70 furono anche un periodo di sfide e 
rivalità accese, in particolare con la Juventus, il principale rivale del Torino. Il derby della Mole, 
che vedeva contrapposte le due squadre di Torino, divenne un evento annuale carico di 
tensioni e aspettative. Le partite tra Torino e Juventus non erano solo una questione di punti, 
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ma rappresentavano anche una battaglia per il prestigio cittadino. Le emozioni erano 
palpabili, e le due tifoserie si confrontavano in uno scontro che andava oltre il semplice gioco. 
Nel 1979, il Torino si trovò nuovamente a lottare per il titolo, ma il campionato si rivelò molto 
competitivo. La squadra, purtroppo, non riuscì a replicare i successi del 1976. Tuttavia, la 
qualità della rosa e la determinazione dei giocatori rimasero costanti. Anche se non 
riuscirono a conquistare il titolo, il Torino continuò a mantenere un alto livello di competitività 
in Serie A. Negli anni '80, molte delle stelle della squadra degli anni '70 iniziarono a lasciare il 
club, portando a una fase di ricostruzione. Tuttavia, l'eredità del Grande Torino e il successo di 

quegli anni rimasero impressi nella memoria collettiva dei 
tifosi. La passione e l'amore per la maglia granata non 
svanirono mai, e il Torino continuò a essere un simbolo di 
orgoglio per la città di Torino. 

Oggi, il Torino FC è ancora un club rispettato nel panorama 
calcistico italiano, con una storia che è stata forgiata da 

successi e tragedie. Gli anni '70 rappresentano un periodo di rinascita e speranza, in cui la 
squadra ha dimostrato che, nonostante le avversità, la passione per il calcio e il legame con i 
propri tifosi possono portare a grandi traguardi. La figura di Paolo Pulici e dei suoi compagni di 
squadra rimarrà per sempre nel cuore di chi ha vissuto quegli anni, e il ricordo del Grande 
Torino continua a ispirare le generazioni future. 

In conclusione, la squadra del Grande Torino degli anni '70 non solo rappresenta 
un'importante era per il club, ma è anche una testimonianza della resilienza e dello spirito di 
squadra. Con la sua storia ricca di successi, rivalità e un forte legame con i tifosi, il Torino 
rimane una delle squadre più affascinanti del calcio italiano. La magia di quegli anni continua 
a vivere nei cuori di chi ama questo sport e nella cultura calcistica della città di Torino. 
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